La vecchiaia del mondo

Siamo testimoni, in questa epoca di ciò che fu scritto migliaia di anni fa: l'apostasia generale, sovvertimento delle stagioni, inquinamento dell'aria, delle acque, della terra, azioni criminali, rapine e tradimenti. 

Ermete Trimegisto (Asclepius XII ; 25, 26) ha profeticamente descritto questo momento tragico dell'umano destino: 

"Tu piangi, o Asclepio ! Ma ci sono cose ancora più tristi. L'apostasia è il peggiore di tutti i mali... 

Si preferiranno le tenebre alla luce, si troverà che la morte è migliore della vita, e nessuno guarderà più il cielo. L'uomo che crede in Dio passerà per pazzo, l'empio per savio, il furiosi per prodi, i più malvagi per i migliori. L'anima, con tutto ciò che la riguarda - è essa mortale ? Può sperare di conquistarsi l'immortalità ? - Tutto ciò che ti ho detto e ti dico farà soltanto ridere, sarà considerata una sciocchezza. Ci sarà, credi a me, addirittura pericolo di morte per chi osserverà il culto dell'intelligenza. Si decreteranno nuovi diritti, nuove leggi non una parola, non una credenza sacra, religiosa, degna del cielo. 

Deplorevole divorzio fra Dio e gli uomini !
Non restano che gli angeli perversi, mescolati alla miserabile umanità ; le tengono le mani addosso, la spingono ad azioni criminali, alle guerre, alle rapine, alle menzogne, ai tradimenti, a tutto ciò che è contrario alla natura dell'anima. La terra non avrà più equilibrio, né ritmo di stagioni, il mare non sarà più popolato di pesci né navigabile, il corso regolare degli astri sarà disturbato. Ogni voce ispirata da Dio sarà condannata al silenzio, i frutti della terra si corromperanno e la terra cesserà di essere feconda; anche l'aria si appesantirà in un lugubre torpore. Così sarà la vecchiaia del mondo: ateismo e disordini, confusione di tutte le regole e di ogni bene. Quando tutto ciò si sarà avverato, o Asclepio, allora il Signore e Padre, il sovrano Dio che governa l'unità del mondo, correggerà questi mali con un atto della sua volontà e della sua divina bontà: per mettere fine all'errore e alla generale corruzione affogherà il mondo, o lo consumerà con il fuoco, o lo distruggerà con guerre ed epidemie; gli renderà la sua primitiva bellezza...".

